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DUE PROBLEMIDUE PROBLEMI

- COME SI DETERMINA UN'AREA 
METROPOLITANA?

- QUALE RAPPORTO TRA ENTI 
LOCALI E TERRITORI DELLE  
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- QUALE RAPPORTO TRA ENTI 
LOCALI E TERRITORI DELLE  
RETI?



I TERRITORI REALI
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SPUNTI DI RIFLESSIONE
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Quale territorio pianificare?

L. 1150/42

Art. 5. Formazione ed approvazione dei piani territoriali 
di coordinamento

c.1. Allo scopo di orientare o coordinare l’attività urbanistica c.1. Allo scopo di orientare o coordinare l’attività urbanistica 
da svolgere in determinate parti del territorio nazionale, il 
Ministero dei lavori pubblici ha facoltà di provvedere, su 
parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, alla 
compilazione di piani territoriali di coordinamento fissando il 
perimetro di ogni singolo piano.

c. 3. I piani, elaborati d’intesa con le altre Amministrazioni 
interessate e previo parere del Consiglio superiore dei 
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interessate e previo parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici (parere soppresso - n.d.r.), sono approvati 
per decreto reale su proposta del ministro per i lavori 
pubblici, di concerto col ministro per le comunicazioni, 
quando interessino impianti ferroviari, e con il Ministro per i 
trasporti e l’aviazione civile, ed il Ministro per l’industria, 
commercio e artigianato.



Il DDL 26/07/2013 individua in
prima approssimazione le Aree
metropolitane coincidenti con lemetropolitane coincidenti con le
provincie.

Ma le conurbazioni stesse non
sono rappresentate dalle
provincie, o almeno non da
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provincie, o almeno non da
quelle attuali.

Si veda il caso di Milano.



LA PROVINCIA (AREA METROPOLITANA) DI 
MILANO E  LA PROV. MB
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Il territorio amministrativo 
tradizionale, quello degli Enti 
locali, si confronta con il locali, si confronta con il 
territorio delle reti.

Le reti infatti disegnano spazi di 
connessione e non di contiguità 
fisica, più difficili da trattare, ma 
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fisica, più difficili da trattare, ma 
spesso più forti nella relazione 
della stessa continuità fisica.



LA PROVINCIA (AREA METROPOLITANA) DI 
VENEZIA 
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LE AGGLOMERAZIONI DI COMUNI IN FRANCIA
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Strade e linee di trasporto 
disegnano oggi nuove 
prossimità con velocità un prossimità con velocità un 
tempo sconosciute.

Reti tecnologiche e telematiche 
sostituiscono processi e 
abitudini come non si era mai 
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abitudini come non si era mai 
verificato in passato.



IL GRUPPO A2A IN LOMBARDIA
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Linea Group 
Holding

LGH e' la risposta 
delle aziende 
municipalizzate
di Cremona (AEM) 
Pavia (ASM), Lodi Pavia (ASM), Lodi 
(ASTEM),
Rovato (Cogeme) e 
Crema (SCS/SCRP) 
alle sfide
del mercato dei 
servizi pubblici locali.
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DA DOVE VIENE L'ACQUEDOTTO PUGLIESE?
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VERSO UN TERRITORIO A GEOMETRIA 
VARIABILE?            Prima della TAV
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VERSO UN TERRITORIO A GEOMETRIA 
VARIABILE?         Dopo la TAV
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GANGEMI Editore
Collana diretta da 
Maurizio Tira:
Pianificare per reti Pianificare per reti 
l’ambiente e il 
territorio

1. (a fronte)
2. R. Busi e M. 
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2. R. Busi e M. 
Pezzagno, Una città di 
500km
3. D. Fleury, Sicurezza e 
urbanistica
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